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Prefazione

Luigi Cancrini

Da Ackerman a Minuchin, i pionieri della terapia familiare hanno 
sempre messo al centro del loro lavoro l’ascolto dei bambini in di#coltà. 
Aperto e semplice nel suo modo di proporsi, il bambino è naturalmente 
il miglior aiuto per chi cerca di capire, nella reta !tta delle resistenze in-
dividuali e delle collusioni o delle complicità interpersonali, quello che 
veramente accade dentro la famiglia che viene in terapia. Quello che ai 
terapeuti della famiglia spesso è sfuggito, però, è lo spazio che si dovrebbe 
dare ai racconti, ai sogni, ai desideri e alle paure del bambino che dalla sua 
famiglia o da parte della sua famiglia è stato allontanato e che dell’ascolto 
di un terapeuta ha un bisogno più personale e particolare per poter elabo-
rare il lutto delle separazioni cui la vita lo ha costretto.

È a questo tipo di mancanza che ho cercato di ovviare io stesso con 
libri come La cura delle infanzie infelici ed in Ascoltare i bambini1 ed è 
a questo tipo di mancanza che tenta di porre riparo il testo curato da 
Daniela Zagaria: un testo basato sulle storie di bambini ascoltati, in cir-
costanze assai diverse fra di loro, da alcune allieve del Centro Studi di 
Terapia Familiare e Relazionale in questi ultimi anni e un testo in grado 
di proporre non solo e non tanto la maestria di un terapeuta consolidato 
quanto la semplicità e la naturalezza di un lavoro portato avanti da alcu-
ne psicoterapeute che erano ancora, nel momento in cui queste terapie 
vennero portate avanti, allieve del Centro Studi di terapia Familiare e 
Relazionale.

Meravigliosamente simbolica di questo approccio alle di#coltà del 
bambino che viene aiutato a trovare parole, racconti e iniziative com-

1 Editi da Cortina, Milano, rispettivamente nel 2012 e nel 2017.
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portamentali per un dolore tenuto a lungo segreto di fronte a se stesso 
prima e più che ai suoi familiari (con la forza, tanto spesso trascurata da 
quelli che non credono nella psicoterapia, della “dissociazione”) la storia 
che dà il titolo a questa raccolta è una storia che ha il sapore a$ettuoso 
della favola e ci propone in un modo che non potrebbe essere più chiaro 
il valore profondamente umano di un lavoro terapeutico condotto in una 
situazione, quella delle emigrazioni recenti, su cui siamo abituati a ragio-
nare dal punto di vista della sociologia più che da quello della psicologia 
e della psicoterapia.

Scriveva Pirandello un secolo fa che le storie reali sono più strane e 
di#cili da credere, spesso, di quelle proposte dalla fantasia e la verità, 
assurda e profonda insieme, di questa sua intuizione mi torna alla mente 
in e$etti assai spesso quando ascolto le storie delle infanzie infelici che 
frequento ormai da tanti (troppi) anni. Anche se, a distanza ormai di un 
secolo da quelle dei Mattia Pascal di cui ci parlava lui, quelle con cui con-
tinuo a confrontarmi ora io nella Locanda dei Buoni e Cattivi a Cagliari 
con gli operatori di Domus si propongono sempre in una prospettiva 
legata al fare, agli interventi necessari e possibili per mettere al riparo il 
bambino dalle situazioni traumatiche in cui si è trovato a vivere e per 
aiutarlo ad elaborare, con un adeguato lavoro psicoterapeutico, i traumi 
che è stato costretto a subire.

Un secolo fa il clima culturale era assai diverso, in e$etti, da quel-
lo che si è sviluppato nel corso del ’900. Scienti!co era considerato al-
lora il discorso folle di Lombroso sulla natura genetico/degenerativa 
di quelli che chiamiamo oggi disturbi di personalità mentre non c’era 
spazio nelle Università per le scoperte di Freud sull’origine traumati-
ca delle “nevrosi” che di quei disturbi sono le manifestazioni più evi-
denti e drammatiche. Delle teorie di Lombroso nessuno parla più oggi 
mentre le ri"essioni di Freud sono parte costitutiva e irrinunciabile del-
la cultura del nostro tempo. Quello che ancora paradossalmente man-
ca, tuttavia, è il riscontro concreto di questo cambiamento culturale. 
Convincenti sempre per chi li mette in opera e per chi ne viene aiutato, 
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gli interventi di cura capaci di dare ascolto e rilievo umano alle storie dei 
bambini che vivono delle infanzie infelici sono purtroppo ancora inter-
venti piuttosto rari per due ragioni fondamentali: la cecità a volte ottusa 
dei decisori politici e amministrativi che, con rare eccezioni2, ignorano il 
diritto alla cura di questi bambini e la mancanza di cultura psicoterapeu-
tica nella formazione dei medici, dei pediatri e di tanti (troppi) neuro-
psichiatri infantili. 

Mi piace qui concludere questa breve presentazione dicendo che è so-
prattutto a queste due categorie di persone che questo libro è particolar-
mente dedicato da me e dai suoi autori. Perché si rendano conto del fatto 
che questi bambini hanno diritto a essere curati davvero e perché si ren-
dano conto, nello stesso tempo, del fatto che gli psicoterapeuti, giovani 
e meno giovani, in grado di intervenire in questo tipo di situazioni sono 
già tanti. Come se il problema con cui ci confrontiamo oggi fosse quello 
di creare dei servizi o delle occasioni in cui bisogni e competenze possa-
no davvero incontrarsi. Assicurando la presenza di una cultura e di una 
professionalità psicoterapeutica nei luoghi in cui con questi bambini ci 
si incontra: dalle case famiglia agli spazi per l’accoglienza dei minori non 
accompagnati, dalle famiglie disponibili ad accogliere dei minori in ado-
zione o in a#do agli ambulatori dei pediatri di base e ai servizi di neurop-
sichiatria infantile, dai consultori ai centri che si occupano di accoglienza 
delle persone vittime o responsabili di violenza domestica, dalle aule del 
Tribunale dei Minori a quelle del Tribunale Civile in cui ci si occupa, 
dimenticandosi spesso dei bisogni dei !gli, di separazioni e di divorzi.

Chiedo (chiediamo) troppo? Può darsi che qualcuno lo pensi. Soprat-
tutto se ignora o se nega lo straordinario valore che un cambiamento di 
questo tipo avrebbe per la salute dei bambini che vivono situazioni di 
di#coltà e per la prevenzione dei disturbi psichici dell’adulto. Quello 
che fa veramente paura quando si ha la fortuna di poter lavorare con loro 

2 Nel Veneto dove è stato aperto già da alcuni anni, in ogni ASL, un servizio speci!co di psicoterapia per 
minori vittime di maltrattamento e abuso e nel Lazio che ha deliberato di farlo e lentamente lo sta facendo 
in questi anni.



X

Il bambino che aveva male al cuore

è sempre questo infatti: il destino terribile in termini di disadattamento 
psichiatrico, sociale o giudiziario del bambino che vive da solo e senza 
cure adeguate la sua infanzia infelice.

 Luigi Cancrini, gennaio 2022


